Verde come un terreno

Se prima era neve,
ora sono sapiente come
una spiga danzatrice.
Semino a caso i miei

chicchi,
colmi di desideri avvolti
dalla fragilita.

Mi nutro al calar di luna,
ove prometto una stella al valore
ma all’alba ricado nel terrore.
Vorrei essere fertile,
notte sempre.

Con una lanterna accesa
per poter illuminare le parole
che non dico:
rivoglio la sapienza.



